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Circolare N° 339 del 08.03.2021 
DESTINATARI 

Personale Docente 
 Personale ATA 

 Studenti 
 Famiglie 

 
Oggetto: Contributo scolastico volontario 

 
Si comunica che nei prossimi giorni verrà pubblicata la circolare dedicata alle modalità di 
pagamento del contributo volontario e delle tasse obbligatorie per l’iscrizione degli studenti interni 
al prossimo anno scolastico. 
 
A tal proposito, con la presente, si coglie l’occasione per condividere con le famiglie il significato 
del contributo volontario e l’importanza dello stesso per la vitalità della scuola. 
 
Cos’è e a cosa serve il contributo scolastico volontario? 

 
Il contributo volontario è necessario per finanziare o contribuire al pagamento di alcune attività. Ai 
sensi della legge n. 40 del 2007, art. 13. viene definito come “un'elargizione liberale che si versa 
alla scuola, finalizzata a finanziare l'innovazione tecnologica, l'edilizia scolastica, l’ampliamento 
dell’offerta formativa”. 
 
Le risorse messe a disposizione dal Ministero consentono infatti di gestire l’attività ordinaria della 
scuola (utenze, materiali per pulizie, materiale di consumo per la segreteria, personale, locali e 
altre spese di funzionamento), ed erogare, quindi, l’offerta formativa.  
Purtroppo, l’attività straordinaria, che consente l’ampliamento e l’arricchimento dell’offerta stessa, e 
che quindi finisce per fare la differenza tra le scuole, viene raramente finanziata con risorse 
ulteriori: ecco perché, per renderla possibile, nel bilancio di una scuola, grande importanza riveste 
appunto il “contributo volontario” richiesto alle famiglie. 
 
A quanto ammonta la quota del contributo scolastico volontario? 

 
Si sottolinea che, con delibera n.83 del 15.12.2020, il Consiglio di Istituto ha fissato il contributo 
volontario in € 80,00 per tutte le classi (riducendo la quota per le classi II, III, IV, V 
precedentemente prevista in € 120,00). 
Inoltre, trattandosi di un’erogazione liberale, le famiglie possono anche decidere di effettuare un 
pagamento di entità inferiore alla quota di € 80,00 prevista. 
Se in Istituto frequentano due fratelli, la quota di uno dei fratelli si dimezza. 
 
Cosa dice il Ministero riguardo al contributo scolastico? 

 
Il Ministero dell’Istruzione è intervenuto a dare indicazioni in merito con la Nota 7 marzo 2013 n. 
593 e prima con la Nota 20 marzo 2012, prot. n. 0000312 preceduta da una risposta alla 
interrogazione parlamentare 5-06275 precisando che: 

 esso è assolutamente volontario; 

 le Istituzioni scolastiche dovranno fornire informazioni alle famiglie e tenere distinti i 
contributi volontari dalle tasse scolastiche obbligatorie, con l’eccezione dei casi di 
esonero; 

 non potrà riguardare lo svolgimento di attività curriculari. Fermo restando, ovviamente, 
l’obbligo di rimborsare alla scuola alcune spese sostenute per conto delle famiglie 
stesse, come, ad esempio, quelle per la stipula del contratto di assicurazione 
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individuale per gli infortuni e la responsabilità civile degli alunni, o quelle per i libretti 
delle assenze o per le gite scolastiche; 

 le risorse raccolte devono essere indirizzate esclusivamente a finanziare l'innovazione 
tecnologica, l'edilizia scolastica, l'ampliamento dell'offerta formativa; 

 le famiglie vanno sempre informate in ordine alla possibilità di avvalersi della 
detrazione fiscale di cui all’art.13 della legge n.40/200; 

 le istituzioni scolastiche dovranno improntare l’intera gestione delle somme in 
questione a criteri di trasparenza ed efficienza informando sulla destinazione dei 
contributi; 

 al termine dell’anno scolastico andrà assicurata una rendicontazione chiara ed 
esaustiva della gestione dei contributi. 

È fatto riferimento quindi che è a carico delle famiglie ci sono alcune spese obbligatorie quale 
rimborso delle spese sostenute per il libretto, il badge e l’assicurazione. 
 
Il contributo scolastico volontario può essere detratto dalle tasse? 

 
La Legge n. 40/2007, all’art. 13 ha previsto la possibilità di detrarre dalle tasse il contributo 
volontario alle scuole. 
 
A cosa è destinato il contributo scolastico volontario? 

 

Si ritiene opportuno ricordare che il contributo volontario verrà utilizzato per le seguenti finalità: 

 materiali di consumo e supporto alla didattica (es: carta, toner, servizi utili alla 
preparazione di dispense e di verifiche personalizzate per gli studenti; beni e servizi 
necessari all’utilizzo dei laboratori); 

 iniziative studenti (es: attività proposte dai ragazzi); 

 tecnologia e innovazione (es: acquisto dispositivi informatici, abbonamento alla Rete 
Internet banda larga, manutenzione dei laboratori); 

 attività sportive e palestra (es: spese varie per competizioni sportive e attrezzature, 
servizi legati allo sport); 

 biblioteca (es: acquisto libri; catalogazione); 

 scuola-Famiglia (es: materiali per l’orientamento; libretti giustificazione, badge alunni); 

 decoro, pulizia, sicurezza (es: materiali per il primo soccorso; interventi di 
manutenzione e di riparazione non coperti dall’Ente Locale; acquisto arredi per la 
didattica non forniti dall’Ente Locale); 

 corsi di Recupero e potenziamento; 

 progetti extracurricolari; 

 sportello Psicologico; 

 assicurazione alunni. 
 

Cosa accade se non si paga il contributo? 

 

Dal punto di vista legislativo non accade nulla perché, essendo il contributo scolastico volontario, 
non può essere preteso dalla scuola e, a differenza delle tasse, il mancato pagamento non può 
comportare conseguenze legali. 
Dal punto di vista organizzativo, a fronte di una contrazione delle entrate, si determina una 
riduzione delle attività e dei servizi che la scuola può erogare fatta salva la garanzia di tutte le 
attività curricolari.  
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Dal punto di vista etico fa sì che si scarichino i costi delle attività e dei servizi sulle spalle di alcuni 
mentre altri ne usufruiscono gratuitamente (o quasi). Se non si paga il contributo scolastico, 
venendo a ridursi il budget a disposizione della scuola, determinate attività e/o servizi aggiuntivi 
non possono più essere prestati (o possono essere prestati solamente in misura ridotta). 

 
 
 
 
 
 
Viadana, 08.03.2021 
 
 

Il Dirigente Scolastico  
Ing. Alessandro Cau 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell'art.3 comma 2 del D.LGS. 39/1993) 


